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Presentazione 

L’ Operatore Socio Sanitario (O.S.S.) è l’ operatore che, a seguito dell’attestato di qualifica 
conseguito al termine di specifica formazione professionale, svolge attività indirizzata 
a soddisfare i bisogni primari della persona, in contesti socio-sanitari favorendone il 
benessere e l’autonomia.

Al fine di ottemperare a quanto previsto dal relativo profilo di competenza è previsto un articolato 
percorso formativo che conferisce specifiche conoscenze in ambito sanitario e sociale. L’OSS è 
un componente stabile a supporto dell’équipe sanitaria, che ha progressivamente visto ampliare 
la sua presenza all’interno delle organizzazioni sanitarie sia pubbliche che private, al fianco dei 
professionisti con i quali condivide e contribuisce a realizzare il progetto di assistenza.

“L’Operatore Socio Sanitario. Un percorso per la formazione”, è un lavoro che garantisce al let-
tore una guida affidabile per la formazione professionale; è un testo davvero completo, esaustivo, 
attraverso il quale lo studente apprende il contesto normativo, quello operativo e le conoscenze utili 
al successivo lavoro nei diversi ambiti operativi previsti per lo specifico curriculum. Questa edizione, 
articolata in 23 capitoli, accompagna il percorso formativo in aula e in tirocinio offrendo un sicuro 
sostegno e rinforzo contenutistico, abilmente curato ed aggiornato dagli autori, ove non mancano 
riferimenti allo sviluppo che i sistemi sanitari hanno ricercato nel tempo al fine di rendere sostenibili 
e pertinenti i percorsi di assistenza e cura della persona.

Accattivante è l’idea che l’opera non rappresenti un mero manuale ma “un percorso per la 
formazione”, come a stare a significare la volontà di accompagnare il discente durante il processo 
formativo iniziale non sottraendosi alla potenzialità che ha nel mantenimento delle conoscenze 
acquisite. Se ne consiglia quindi una gelosa custodia anche dopo il termine del processo forma-
tivo, allorquando la conoscenza, pur trasformata in competenza, con il passare del tempo andrà 
inevitabilmente mantenuta.

Buona lettura.

Lorenzo Baragatti
Direttore Dipartimento delle Professioni Infermieristiche e Ostetriche

Azienda USL Toscana Sud Est
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Prefazione

Ho accettato con entusiasmo la proposta di scrivere la prefazione per questo volume, per 
più motivi.

In primis il rapporto, professionale e umano, che mi lega da anni agli autori e che mi 
inorgoglisce.

Quindi la struttura interna del testo: coerente, chiara, esaustiva.
Quella dell’Operatore Sociosanitario (OSS) è una figura professionale relativamente nuova e che 

riconduce in sé le straordinarie potenzialità dell’integrazione sociosanitaria, orientamento del nostro 
welfare presente in maniera progressiva e decisa nelle scelte politiche e gestionali degli ultimi anni.

Chi si avventura nei faticosi corsi per OSS chiede soprattutto strumenti didattici efficaci, com-
prensibili ma soprattutto utili.

L’adulto che intraprende percorsi di formazione, infatti, deve acquisire nuove conoscenze e 
contemporaneamente modificare quelle che già possiede. Questo richiede enormi sforzi e grande 
motivazione: posso dire con piacere che questo corposo manuale, organico e integrato, può alleviare 
non poco i sacrifici di questo cammino.

Dobbiamo inoltre riconoscere che uno dei maggiori meriti degli autori, oltre a quelli già descritti, 
è stata la loro capacità di tradurre una passione sconfinata e pluriennale per la formazione in un 
concreto e valido apporto alla letteratura scientifica dei servizi sociosanitari, che necessita di continue 
riflessioni sul proprio sapere, saper fare e saper essere.

Un testo, pertanto, che non si limita ad essere un ottimo strumento didattico per gli studenti 
OSS, ma anche per l’aggiornamento di tutti coloro che già operano nel complesso mondo dei servizi 
socio sanitari.

Dr.ssa Patrizia Castellucci 
Direzione Aziendale

Dipartimento dei Servizi Sociali
Direttore Servizi Sociali Azienda Usl Toscana Sud Est

Nota dell’editore

La terza edizione de “L’Operatore Socio Sanitario” è la naturale evoluzione di un manuale 
pratico frutto di una lunga collaborazione con i docenti dei corsi OSS di Arezzo. 

In questo lasso di tempo il manuale è stato strumento di studio e di formazione per gli 
addetti del settore ed è stato riconosciuto come un ottimo libro di testo.

In questa terza edizione oltre ad ampliare e migliorare il contenuto dei capitoli, li abbiamo aggior-
nati alla luce delle recenti normative in materia. 

Inoltre abbiamo integrato il testo cartaceo alla componente multimediale, il libro è difatti accompa-
gnato da un codice e da un link che permette al lettore di accedere alla pagina web dedicata ove 
potrà fruire dei TEST di VALUTAZIONE, di video e di ulteriori contenuti extra.

WWW.OEOFIRENZE.COM/IT/OSS-EXTRA

Tutti coloro che hanno suggerimenti, commenti o richieste possono contattarci all’indirizzo di posta 
elettonica info@oeofirenze.com
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